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Onorevoli Senatori. – Il presente decreto-

legge prevede disposizioni volte ad assicu-

rare la partecipazione italiana alla missione

di osservatori militari delle Nazioni Unite,

denominata United Nations Supervision Mis-

sion in Syria (UNSMIS), di cui alla risolu-

zione RES 2043 (2012), adottata dal Consi-

glio di sicurezza delle Nazioni Unite il 21

aprile 2012. La missione ha il compito di

monitorare e supportare la piena attuazione

della proposta dell’Inviato speciale congiunto

delle Nazioni Unite e della Lega dei Paesi

arabi, Kofi Annan, accettata dal Governo si-

riano, annessa alla risoluzione RES 2042

(2012), approvata dal Consiglio di sicurezza

delle Nazioni Unite il 14 aprile 2012. Tale

proposta prevede che si ponga immediata-

mente fine a qualsiasi violenza e violazione

dei diritti umani, sia assicurato l’accesso de-

gli aiuti umanitari in tutte le zone interessate

dal conflitto, sia agevolata la transizione po-

litica a guida siriana verso un sistema poli-

tico democratico e pluralista, che rispetti l’u-

guaglianza dei cittadini a prescindere da affi-

liazioni politiche, etniche e religiose. La ci-

tata risoluzione 2043 (2012) prevede l’ini-

ziale dispiegamento di trecento osservatori

militari non armati e di una adeguata compo-

nente civile, per un periodo iniziale di no-

vanta giorni.

Il provvedimento è composto di tre arti-

coli. In particolare, l’articolo 1, comma 1,

autorizza, a decorrere dal 14 maggio 2012

e fino al 31 dicembre 2012, la spesa per la

partecipazione di personale militare alla mis-

sione UNSMIS. I costi della missione sono

stati quantificati considerando la presenza

media di dieci militari per un periodo che

comprende l’intera restante parte del corrente

anno finanziario, tenuto conto che la stessa

risoluzione 2043 (2012), nel prevedere la

missione per un periodo iniziale di novanta

giorni, già considera la possibilità di succes-

sivi aggiornamenti delle relative previsioni a

seguito dei rapporti che il Segretario gene-

rale dovrà presentare al Consiglio ogni quin-

dici giorni. Tanto si è inteso prevedere, al

fine di evitare la reiterazione del presente de-

creto-legge, qualora, come sembra assoluta-

mente probabile, la missione venga prolun-

gata.

Il comma 2 dell’articolo 1 stabilisce, me-

diante rinvio, le disposizioni da applicare al

personale impiegato nella missione.

In particolare, il comma 2, lettera a), rin-

via alle disposizioni di cui all’articolo 3,

commi 1, 2, 4, 5, 6 e 9, della legge 3 agosto

2009, n. 108, disponendo, altresı̀, che l’inden-

nità di missione da corrispondere al perso-

nale sia calcolata, nella misura intera incre-

mentata del 30 per cento se non usufruisce,

a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti,

con riferimento alla diaria prevista per Ara-

bia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman (il

riferimento a tale diaria è previsto anche

per il personale impiegato nelle missioni In-

ternational Security Assistence Force - ISAF,

in Afghanistan, e United Nations Interim

Force in Lebanon - UNIFIL, in Libano).

Le disposizioni della legge n. 108 del 2009,

a cui è fatto rinvio, prevedono:

– articolo 3, comma 1: trattamento eco-

nomico accessorio da erogare al personale

che partecipa alle missioni, consistente nella

corresponsione dell’indennità di missione, di

cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941,

secondo misure percentuali calcolate sulle

diarie previste dal decreto del Ministro del-

l’economia e delle finanze 13 gennaio 2003

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51

del 3 marzo 2003);
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– articolo 3, comma 2: non applicazione
all’indennità di missione della riduzione del
20 per cento stabilita dall’articolo 28,
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248;

– articolo 3, comma 4: corresponsione
ai militari impiegati nelle missioni interna-
zionali dell’indennità di impiego operativo
in misura uniforme, pari, per il personale mi-
litare in servizio permanente e per i volontari
in ferma breve trattenuti in servizio e per i
volontari in rafferma biennale, al 185 per
cento dell’indennità operativa di base di cui
all’articolo 2, primo comma, della legge 23
marzo 1983, n. 78, e, per i volontari in ferma
prefissata, a euro 70. L’indennità in parola,
se più favorevole, sostituisce le indennità di
impiego operativo, ovvero l’indennità pen-
sionabile, corrisposte ai militari secondo mi-
sure differenziate in ragione delle diverse
condizioni di impiego in cui il personale di
ciascuna Forza armata è chiamato abitual-
mente ad operare, come previsto dalla legge
23 marzo 1983, n. 78 (gli importi delle di-
verse indennità operative sono stati aggior-
nati nel tempo dai provvedimenti di concer-
tazione relativi al trattamento economico
del personale militare in servizio permanente
e, per i volontari in ferma, dalle leggi 5 lu-
glio 1986, n. 342 e 8 agosto 1990, n. 231).
L’uniformità della misura prevista trova giu-
stificazione nella considerazione che i mili-
tari inseriti nei contingenti impiegati nelle
missioni operano in condizioni di rischio e
di disagio sostanzialmente similari. A tale in-
dennità e al servizio prestato si applicano, ri-
spettivamente, il trattamento fiscale di cui al-
l’articolo 51, comma 6, del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, e previ-
denziale di cui all’articolo 19, primo comma,
del testo unico delle norme sul trattamento di
quiescenza dei dipendenti civili e militari
dello Stato, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973;

– articolo 3, comma 5: trattamento eco-

nomico complessivo da erogare nei casi in

cui l’ONU, nell’ambito delle missioni inter-

nazionali, attribuisce al personale militare in-

carichi di vertice tramite contratti indivi-

duali, che regolano il rapporto degli interes-

sati con la stessa organizzazione, nonché i

compiti sulla catena di comando multinazio-

nale. La disposizione stabilisce che qualsivo-

glia retribuzione corrisposta dall’ONU allo

stesso titolo sia versata all’amministrazione,

al netto delle ritenute, fino alla concorrenza

dell’importo corrispondente alla somma dei

trattamenti nazionali (fisso e continuativo,

per indennità di missione ai sensi del comma

1, per vitto e alloggio, e cosı̀ via) percepiti

dagli interessati, al netto delle ritenute. Da

tale compensazione sono esclusi indennità e

rimborsi corrisposti dall’ONU per i servizi

occasionali fuori sede, comandati autonoma-

mente dalla stessa organizzazione internazio-

nale;

– articolo 3, comma 6: valutazione dei

periodi di comando, attribuzioni specifiche,

servizio e imbarco svolti dagli ufficiali delle

Forze armate, compresa l’Arma dei carabi-

nieri, presso comandi, unità, reparti ed enti

costituiti per lo svolgimento delle missioni

internazionali, ai fini dell’assolvimento degli

obblighi previsti per l’avanzamento al grado

superiore dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai de-

creti legislativi 30 dicembre 1997, n. 490, e 5

ottobre 2000, n. 298, e successive modifica-

zioni (ora articoli 1103, 1107, 1111, 1115,

1119, 1123, 1127, 1135, 1140, 1144, 1148,

1152, 1156, 1160, 1164, 1168, 1172, 1176,

1180, 1184, 1188, 1192, 1197, 1201, 1205,

1209, 1213, 1217, 1221, 1225, 1230 e 1235

del codice dell’ordinamento militare di cui

al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66);

– articolo 3, comma 9: richiamo di ta-

lune disposizioni previste dal decreto-legge

28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002,

n. 15, per la disciplina da applicare al perso-
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nale impiegato nelle missioni internazionali.
In particolare, le disposizioni richiamate del
decreto-legge n. 451 del 2001 prevedono:

articolo 2, commi 2 e 3: corresponsione
dell’indennità anche nei periodi di riposo e
recupero fruiti dal personale in costanza di
missione, analogamente a quanto previsto
dal decreto-legge 19 luglio 2001, n. 294,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 agosto 2001, n. 339, nonché, ai fini della
corresponsione dell’indennità, equiparazione
dei volontari in ferma breve e in ferma pre-
fissata delle Forze armate ai volontari di
truppa in servizio permanente, essendo tali
categorie di personale in possesso di analogo
stato giuridico e impiegati negli stessi com-
piti;

articolo 3: trattamento assicurativo e
pensionistico nei casi di decesso e invalidità
per causa di servizio e disposizioni da appli-
care nei casi di infermità contratta in servi-
zio. In particolare, viene attribuito il tratta-
mento assicurativo di cui alla legge 18 mag-
gio 1982, n. 301, con l’applicazione del coef-
ficiente previsto dall’articolo 10 della legge
26 luglio 1978, n. 417, ragguagliando il mas-
simale minimo al trattamento economico del
personale con il grado di sergente maggiore
o grado corrispondente. Nei casi di decesso
e di invalidità per causa di servizio è prevista
l’applicazione, rispettivamente, dell’articolo
3 della legge 3 giugno 1981, n. 308 (ora, ar-
ticoli 1897 e 2183 del citato codice dell’ordi-
namento militare), e delle disposizioni in
materia di pensione privilegiata ordinaria,
previste dal testo unico delle norme sul trat-
tamento di quiescenza dei dipendenti civili e
militari dello Stato, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092. È, inoltre, disposto il cumulo del
trattamento previsto per i casi di decesso e
di invalidità con quello assicurativo, nonché
con la speciale elargizione e con l’inden-
nizzo privilegiato aeronautico previsti, rispet-
tivamente, dalla legge 3 giugno 1981, n. 308
(ora articoli 1895, 1896, 2181 e 2182 del ci-

tato codice dell’ordinamento militare), e dal
regio decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345,
convertito dalla legge 5 agosto 1927,

n. 1835 (ora articoli 1898 e 2184 del citato
codice dell’ordinamento militare), nei limiti
stabiliti dall’ordinamento vigente. Nei casi

di infermità contratta in servizio, è richia-
mata l’applicazione dell’articolo 4-ter del de-
creto-legge 29 dicembre 2000, n. 393, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2001, n. 27, come modificato dal-
l’articolo 3-bis del decreto-legge 19 luglio
2001, n. 294, convertito, con modificazioni,

dalla legge 29 agosto 2001, n. 339 (ora arti-
colo 881 del citato codice dell’ordinamento
militare). Esso prevede che il personale mili-

tare in ferma volontaria che abbia prestato
servizio in missioni internazionali e con-
tragga infermità idonee a divenire, anche in

un momento successivo, causa di inabilità
possa, a domanda, essere trattenuto alle
armi con ulteriori rafferme annuali, da tra-
scorrere interamente in licenza straordinaria

di convalescenza o in ricovero in luogo di
cura, anche per periodi superiori a quelli pre-
visti dal decreto legislativo 8 maggio 2001,

n. 215 (ora articolo 1503 del codice dell’ordi-
namento militare), fino alla definizione della
pratica medico-legale riguardante il ricono-
scimento della dipendenza da causa di servi-

zio. Ai fini del proscioglimento dalla ferma o
rafferma contratta, al personale che ha otte-
nuto il riconoscimento della causa di servizio

non sono computati, a domanda, i periodi
trascorsi in licenza straordinaria di convale-
scenza o in ricovero in luogo di cura con-

nessi con il recupero dell’idoneità al servizio
militare a seguito della infermità contratta.
Negli stessi casi, per il personale militare
in servizio permanente, non è computato

nel periodo massimo di aspettativa il periodo
di ricovero in luogo di cura o di assenza dal
servizio fino a completa guarigione, a meno

che le infermità comportino inidoneità per-
manente al servizio. Fino alla definizione
dei procedimenti medico-legali riguardanti
il riconoscimento della dipendenza da causa
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di servizio, al personale è corrisposto il trat-
tamento economico continuativo, ovvero la
paga, nella misura intera. Nei confronti del
personale deceduto o divenuto permanente-
mente inabile al servizio militare incondizio-
nato ovvero giudicato assolutamente inido-
neo ai servizi di istituto per lesioni traumati-
che o per infermità riconosciute dipendenti
da causa di servizio, sono estesi al coniuge
e ai figli superstiti, ovvero ai fratelli germani
conviventi e a carico, qualora unici super-
stiti, i benefici di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 23 novembre 1998, n. 407,
consistenti nel diritto al collocamento obbli-
gatorio con precedenza rispetto a ogni altra
categoria e con preferenza a parità di titoli
ovvero nell’assunzione per chiamata diretta
nelle amministrazioni statali, ferme restando
le percentuali di assunzioni previste dalle vi-
genti disposizioni ed entro l’aliquota del 10
per cento del numero di vacanze;

articolo 4: corresponsione dell’indennità
di missione al personale militare in stato di
prigionia o disperso e computo per intero
del tempo trascorso in stato di prigionia o
quale disperso ai fini del trattamento di pen-
sione;

articolo 5, comma 1, lettere b) e c): di-
sapplicazione delle disposizioni in materia di
orario di lavoro e possibilità da parte del per-
sonale impiegato nelle missioni di utilizzare
a titolo gratuito le utenze telefoniche di ser-
vizio, se non risultano disponibili sul posto
adeguate utenze telefoniche per uso privato,
fatte salve le priorità correlate alle esigenze
operative;

articolo 7: estensione della disciplina
prevista per il personale militare al personale
civile eventualmente impiegato nelle mis-
sioni;

articolo 13: particolare disciplina a fa-
vore del personale militare impiegato in mis-
sioni internazionali in materia di partecipa-
zione ai concorsi interni banditi dall’Ammi-
nistrazione (rinvio d’ufficio dell’interessato
al primo concorso utile successivo, attribu-
zione ai soli fini giuridici dell’anzianità asso-

luta attribuita ai vincitori del concorso per il
quale è stata presentata domanda, nonché
dell’anzianità relativa determinata dal posto
che sarebbe stato occupato nella relativa gra-
duatoria con il diritto, se vincitore, all’attri-
buzione della stessa anzianità giuridica dei
vincitori del concorso per il quale ha presen-
tato domanda).

Il comma 2, lettera b), rinvia all’articolo 5,
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 209, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e
all’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies,
del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2009, n. 197, che recano dispo-
sizioni in materia penale. In particolare:

– articolo 5 del decreto-legge n. 209 del
2008:

comma 1: prevede l’applicazione del
codice penale militare di pace e delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 9 del decreto-legge
1º dicembre 2001, n. 421, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 gennaio 2002,
n. 6, nella parte in cui dispongono in ordine
alla competenza territoriale per l’accerta-
mento dei reati militari, concentrata sul Tri-
bunale militare di Roma, alle misure restrit-
tive della libertà personale, all’udienza di
convalida dell’arresto in flagranza e all’inter-
rogatorio della persona destinataria di un’or-
dinanza di custodia cautelare in carcere;

comma 2: condiziona la punibilità dei
reati commessi dallo straniero nel territorio
in cui si svolgono gli interventi umanitari e
le missioni militari previste dal provvedi-
mento legislativo di proroga, a danno dello
Stato ovvero dei cittadini italiani che parteci-
pano agli interventi e alle missioni stessi,
alla richiesta del Ministro della giustizia,
sentito il Ministro della difesa per i reati
commessi a danno di appartenenti alle Forze
armate. La disposizione è intesa a consentire
all’autorità di Governo di valutare preventi-
vamente se le condotte poste in essere siano
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tali da mettere effettivamente in pericolo in-
teressi vitali dello Stato;

comma 3: attribuisce al tribunale di
Roma la competenza territoriale per i reati
di cui al comma 2, nonché per i reati attri-
buiti alla giurisdizione dell’autorità giudizia-
ria ordinaria commessi dal cittadino italiano
che partecipa agli interventi e alle missioni
di cui al presente decreto, nel territorio e
per il periodo di durata degli interventi e
delle missioni stessi. Al riguardo va conside-
rato che la prevista applicazione del codice
penale militare di pace al personale militare
impiegato nelle missioni comporta che nu-
merosi reati ipotizzabili a carico di apparte-
nenti alle Forze armate, che l’articolo 47
del codice penale militare di guerra confi-
gura come reati militari (conseguentemente
attribuiti alla giurisdizione dell’autorità giu-
diziaria militare), siano invece qualificati
come reati comuni rientranti nella giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria ordinaria. La
disposizione in esame – che non incide sulla
ripartizione della giurisdizione tra la magi-
stratura ordinaria e la magistratura militare
– è analoga a quella prevista per i reati mili-
tari commessi durante lo svolgimento delle
missioni, per i quali l’articolo 9, comma 3,
del citato decreto-legge n. 421 del 2001 (ri-
chiamato dal comma 1 del presente articolo)
attribuisce la competenza al tribunale mili-
tare di Roma. Viene in tal modo delineato,
per tutti i reati commessi nell’ambito degli
interventi e delle missioni internazionali per
la pace, un quadro normativo unitario sotto
il profilo della competenza, che consente di
evitare eventuali conflitti che potrebbero de-
rivare dall’applicazione dell’articolo 10 del
codice di procedura penale, il quale stabili-
sce che, nell’ambito della giurisdizione ordi-
naria, per i reati commessi interamente all’e-
stero, la competenza è determinata, successi-
vamente, dal luogo della residenza, della di-
mora, del domicilio, dell’arresto o della con-
segna dell’imputato e che, nei casi in cui non
sia possibile determinarla nei modi indicati,
la competenza appartiene al giudice del

luogo in cui ha sede l’ufficio del pubblico
ministero che ha provveduto per primo a
iscrivere la notizia di reato nell’apposito re-
gistro. L’individuazione del Tribunale di
Roma quale unico giudice ordinario compe-
tente, come del Tribunale militare di Roma
per i reati militari, trova fondamento nella
circostanza che le attività di pianificazione
e conduzione degli interventi e delle missioni
internazionali per la pace sono svolti, rispet-
tivamente, dal Ministero degli affari esteri e
dal Comando operativo di vertice interforze
nell’ambito del Ministero della difesa, ammi-
nistrazioni centrali con sede a Roma;

– l’articolo 4, commi 1-sexies e 1-sep-
ties, del citato decreto-legge n. 152 del
2009 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 197 del 2009, prevede disposizioni
che introducono, per le missioni internazio-
nali, una scriminante speciale in tema di
uso legittimo della forza. Tali disposizioni
sono intese ad apprestare un’adeguata tutela
sul piano giuridico al personale militare, evi-
tando qualsiasi irragionevole rischio di adde-
bitare responsabilità al personale che abbia
operato nel pieno rispetto del diritto interna-
zionale, delle disposizioni che regolano la
missioni e degli ordini legittimamente impar-
titi. In particolare, sono previste:

la non punibilità del militare che, nel
corso delle missioni previste dal presente de-
creto-legge, fa uso ovvero ordina di fare uso
delle armi o di altro mezzo di coazione fisica
nel rispetto delle direttive, delle regole di in-
gaggio e degli ordini legittimamente impar-
titi per la specifica missione;

la responsabilità per colpa nel caso in
cui si eccedano, a tale titolo, i limiti della
scriminante.

L’articolo 2 prevede la clausola di coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente decreto. Tale copertura
è effettuata mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa, di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 215, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13,
relativa alla partecipazione italiana alla mis-
sione UNIFIL in Libano. Tale riduzione è
operata, quanto a euro 475.983, mediante
una contestuale riduzione di personale impie-
gato nella missione e, quanto a euro 350.703,
mediante corrispondente riduzione delle
spese di funzionamento relative al supporto
logistico.

L’articolo 3 stabilisce che il presente de-
creto entri in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

In ordine al provvedimento è stata dispo-
sta l’esenzione dall’Analisi dell’impatto della
regolamentazione (AIR) in ragione della
straordinaria necessità ed urgenza dell’inter-
vento legislativo, determinata dalla necessità
di fornire in tempi brevi adeguata copertura
giuridica e finanziaria alla partecipazione ita-
liana alla missione di osservatori militari
delle Nazioni Unite, denominata United Na-
tions Supervision Mission in Syria (UN-
SMIS), di cui alla risoluzione 2043 (2012),

adottata dal Consiglio di sicurezza delle Na-

zioni Unite il 21 aprile 2012.

L’opzione regolatoria, in relazione alla

quale non sussiste possibilità di opzione al-

ternativa, trova giustificazione sia in conside-

razione dei risvolti finanziari, in quanto le

spese connesse alla missione disciplinata

dal provvedimento risultano eccedenti ri-

spetto agli ordinari stanziamenti di bilancio,

sia con riguardo alla necessità di adattare la

normativa vigente alle esigenze connesse

con la missione, in quanto non è prevista

una disciplina uniforme stabile da applicare

in tali circostanze.

L’intervento normativo non determina ef-

fetti sulle attività dei cittadini e delle im-

prese. Poiché le attività oggetto di disciplina

sono già svolte dalle amministrazioni interes-

sate, le modalità attuative correlate all’inter-

vento non comportano la necessità di creare

nuove strutture organizzative o di modificare

quelle esistenti.
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Analisi tecnico-normativa

PARTE I. – Aspetti tecnico-normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-

gramma di governo

Il presente provvedimento è inteso ad assicurare, per il periodo 14
maggio-31 dicembre 2012, la partecipazione italiana alla missione di os-
servatori militari delle Nazioni Unite, denominata United Nation Supervi-
sion Mission in Syria (UNSMIS), di cui alla risoluzione 2043 (2012),
adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 21 aprile 2012.

L’intervento legislativo è necessario per la copertura finanziaria dei
nuovi e maggiori oneri derivanti dalla partecipazione alla missione inter-
nazionale sopra menzionata, nonché per adeguare la disciplina riguardante
il personale alle particolari esigenze operative connesse con tale missione.

La scelta di intervenire con lo strumento del decreto-legge è determi-
nata dalla necessità di fornire in tempi brevi adeguata copertura giuridica
e finanziaria alla partecipazione italiana alla missione.

La disciplina prevista è coerente con il programma di governo e con
gli impegni assunti a livello internazionale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale

La normativa vigente non prevede una disciplina stabile da applicare
nei casi di partecipazione del personale delle Forze armate alle missioni
internazionali. Tale disciplina viene, pertanto, prevista di volta in volta
nell’ambito dei provvedimenti legislativi che finanziano le missioni stesse.

Con riguardo alla disciplina relativa al personale militare, l’assetto
normativo generale è delineato dalle disposizioni del decreto-legge 28 di-
cembre 2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2002, n. 15, le quali stabiliscono una disciplina uniforme per tutte
le missioni internazionali, applicabile, tuttavia, solo entro i limiti tempo-
rali dallo stesso previsti. Tale disciplina è stata costantemente reiterata
da tutti i successivi provvedimenti legislativi di proroga delle missioni.
Il presente provvedimento, dovendo disciplinare nuovamente la materia
in relazione alla nuova missione, conferma l’applicazione della disciplina
generale in parola, richiamando, altresı̀, alcune delle ulteriori disposizioni
previste al riguardo dalla legge 3 agosto 2009, n. 108 (articolo 1, comma
2, lettera a) del decreto-legge in esame). Attraverso i rinvii in parola risul-
tano, pertanto, disciplinati: la misura e le modalità di corresponsione del
trattamento economico accessorio e dell’indennità di impiego operativo,
nonché del trattamento economico dei comandanti militari impiegati dal-
l’ONU con contratti individuali; la valutazione del servizio prestato nelle
missioni internazionali ai fini dell’avanzamento degli ufficiali al grado su-
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periore; il trattamento assicurativo e pensionistico nei casi di decesso e in-
validità per causa di servizio; la possibilità, per i militari che non hanno
potuto partecipare ai concorsi interni banditi dalla Difesa in quanto impie-
gati nelle missioni internazionali, di partecipare al concorso successivo
con il diritto all’attribuzione della stessa anzianità giuridica dei vincitori
del concorso per il quale avevano presentato domanda.

Parimenti, per le disposizioni in materia penale (articolo 1, comma 2,
lettera b), è previsto il rinvio alle disposizioni di cui all’articolo 5, commi 1,
2 e 3, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e all’articolo 4, commi 1-sexies
e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. Risulta, pertanto, confer-
mata, anche per la missione UNSMIS, l’applicazione della disciplina previ-
sta per le missioni internazionali in corso nell’anno 2012, stabilita dal ri-
chiamato articolo 5 del decreto-legge n. 209 del 2008, il quale prevede:
l’applicazione ai militari del codice penale militare di pace e di particolari
disposizioni in ordine alle misure restrittive della libertà personale, all’u-
dienza di convalida dell’arresto in flagranza e all’interrogatorio della per-
sona destinataria di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, qualora
le esigenze operative non consentano di porre tempestivamente l’arrestato
a disposizione dell’autorità giudiziaria militare; per i reati militari, la com-
petenza del tribunale militare di Roma; per i reati assoggettati alla giurisdi-
zione ordinaria, la competenza del tribunale di Roma; per i reati commessi
dagli stranieri a danno dello Stato o di cittadini italiani che partecipano alle
missioni, punibilità a richiesta del Ministro della giustizia e sentito il Mini-
stro della difesa per i reati commessi a danno di appartenenti alle Forze ar-
mate. È, altresı̀, confermata la sussistenza della scriminante speciale in
tema di uso legittimo della forza nel corso delle missioni internazionali, in-
trodotta dall’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del citato decreto-legge
n. 152 del 2009.

Nell’ambito delle citate disposizioni sono contemplati rinvii a dispo-
sizioni che, originariamente previste da fonti diverse, sono attualmente ri-
prodotte nel codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, e nel testo unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 marzo 2010, n. 90, recanti il riassetto delle disposizioni legi-
slative e regolamentari sull’ordinamento militare. I rinvii in parola, ai
sensi dell’articolo 2115 del codice dell’ordinamento militare, debbono in-
tendersi effettuati alle corrispondenti disposizioni dello stesso codice del-
l’ordinamento militare e del testo unico delle disposizioni regolamentari
dell’ordinamento militare.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Alcune disposizioni richiamate dall’articolo 1, comma 2, del provve-
dimento dispongono deroghe alle disposizioni vigenti, applicabili alla mis-
sione UNSMIS, entro i limiti temporali stabiliti dall’articolo 1, comma 1.
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In particolare:

l’articolo 1, in materia di personale:

al comma 2, lettera a), rinvia all’articolo 3, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 9,

della legge n. 108 del 2009. Riguardo alle disposizioni richiamate:

– l’articolo 3, comma 2, riguardante l’indennità di missione, in-

troduce una deroga all’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,

n. 248, escludendo che alle diarie di missione venga applicata la riduzione

del 20 per cento stabilita da tale disposizione;

– l’articolo 3, comma 4, prevedendo una disciplina uniforme re-

lativamente all’indennità di impiego operativo da corrispondere a tutto il

personale che partecipa alle missioni, introduce una deroga alla legge

23 marzo 1983, n. 78, che, in relazione alle normali condizioni di impiego

del personale militare, prevede indennità di impiego operativo differen-

ziate nella misura, nella tassazione e nel riconoscimento ai fini previden-

ziali;

– il rinvio alla disciplina di cui al decreto-legge n. 451 del 2001,

disposto dall’articolo 3, comma 9, comporta l’attualità delle deroghe pre-

viste dalle relative disposizioni, le quali rispondono a esigenze operative

ovvero di salvaguardia delle aspettative di carriera del personale impiegato

nelle missioni (articoli 2, comma 3, 5 e 13); esse comportano effetti cir-

coscritti nel tempo e limitati alla specifica missione autorizzata;

al comma 2, lettera b), in materia penale, rinvia all’articolo 5,

commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge n. 12 del 2009, e all’articolo 4, commi 1-sexies e 1-

septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. Con riguardo agli articoli

richiamati:

– l’articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 209 ddel 2008, nel

rinviare all’articolo 9 del decreto-legge 1º dicembre 2001, n. 421, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6, prevede dero-

ghe alle disposizioni sulla competenza territoriale dei tribunali militari,

nonché sulla procedura penale militare con riguardo al procedimento di

convalida dell’arresto, intese a conciliare il rispetto dei diritti di difesa

con le esigenze militari in atto. Tali deroghe comportano effetti circoscritti

nel tempo e limitati alle missioni militari disciplinate dal presente provve-

dimento;

– l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 209 del 2008, de-

roga alle disposizioni del codice penale, introducendo per tutti i reati com-

messi dallo straniero nel territorio in cui si svolgono le missioni, a danno

dello Stato o di cittadini italiani, la condizione di punibilità costituita dalla

richiesta del Ministro della giustizia;
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– l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge n. 209 del 2008, de-
roga all’articolo 10 del codice di procedura penale, il quale stabilisce
che, nell’ambito della giurisdizione ordinaria, per i reati commessi intera-
mente all’estero, la competenza sia determinata successivamente dal luogo
della residenza, della dimora, del domicilio, dell’arresto o della consegna
dell’imputato e che, nei casi in cui non sia possibile determinarla nei modi
indicati, la competenza appartenga al giudice del luogo in cui ha sede l’uf-
ficio del pubblico ministero che ha provveduto per primo a iscrivere la
notizia di reato nell’apposito registro;

– l’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge
n. 152 del 2009, prevede una scriminante speciale per il militare che,
nel corso delle missioni previste dal presente decreto-legge, fa uso ovvero
ordina di fare uso delle armi o di altro mezzo di coazione fisica nel ri-
spetto delle direttive, delle regole di ingaggio e degli ordini legittima-
mente impartiti per la specifica missione, nonché l’ipotesi di responsabilità
per colpa nel caso in cui si eccedano, a tale titolo, i limiti della scrimi-
nante.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princı̀pi costituzionali

Il provvedimento non presenta profili d’incompatibilità con i principi
costituzionali ed è in linea coerente con l’articolo 11 della Costituzione.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le fun-

zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con le
competenze delle regioni ordinarie e a statuto speciale, essendo le materie
oggetto di disciplina attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato dal-
l’articolo 117, secondo comma, lettere a), d) e l), della Costituzione.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenzia-

zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con i
princı̀pi in parola.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione

normativa

È stata verificata positivamente l’assenza di rilegificazioni, nonché il
rispetto dei criteri di semplificazione normativa.
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8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga

all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter

Non risultano attualmente all’esame del Parlamento progetti di legge
recanti autorizzazioni di spesa per la partecipazione italiana alla missione
oggetto del provvedimento.

In ordine, invece, alla disciplina normativa da applicare alle missioni
internazionali, sono all’esame delle Commissioni riunite III (Affari esteri)
e IV (Difesa) della Camera dei deputati i progetti di legge di cui agli atti
Camera nn. 1213, 1820, 2605 e 2849. Al Senato risulta presentato in ma-
teria il disegno di legge di cui all’atto Senato n. 334, assegnato alle Com-
missioni 3ª (Affari esteri) e 4ª (Difesa), del quale non è ancora iniziato
l’esame.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
progetto

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità riguardanti disposi-
zioni di contenuto analogo a quello previsto dal provvedimento.

PARTE II. – Contesto normativo comunitario e internazionale

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-

nitario

Trattandosi di disposizioni riguardanti l’impiego delle Forze armate,
nonché la giurisdizione penale, di esclusiva competenza, sulla base del
Trattato sull’Unione europea, degli ordinamenti interni degli Stati membri,
non si ravvisano profili di incompatibilità con l’ordinamento comunitario.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Com-

missione europea sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano pendenti procedure d’infrazione vertenti sul medesimo
o analogo oggetto.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con gli obbli-
ghi internazionali. È in linea coerente con le risoluzioni 2042 (2012) e
2043 (2012), adottate dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, ri-
spettivamente, il 14 aprile 2012 e il 21 aprile 2012.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3304– 14 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della

pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi
alla Corte di giustizia dell’Unione europea sulla materia oggetto del prov-
vedimento.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo

sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi
alla Corte europea dei diritti dell’uomo sulla materia oggetto del provve-
dimento.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul

medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea

Non si hanno indicazioni sulle linee prevalenti della regolamenta-
zione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea.

PARTE III. – Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Le disposizioni del provvedimento non introducono nuove definizioni
normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e inte-

grazioni subite dai medesimi

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti norma-
tivi contenuti negli articoli del provvedimento.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Il provvedimento non prevede modificazioni o integrazioni delle di-
sposizioni vigenti.
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4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

Dalle disposizioni del provvedimento non conseguono effetti abroga-
tivi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroat-

tivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

Non sono previste disposizioni aventi effetti retroattivi o di revivi-
scenza di norme abrogate o di interpretazione autentica. Le disposizioni
derogatorie rispetto alla normativa vigente sono indicate nella parte I, nu-
mero 3, del presente documento.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, anche

a carattere integrativo o correttivo

Non risultano deleghe aperte sulla materia oggetto del provvedi-
mento.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione

Non sono previsti successivi atti attuativi di natura normativa.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-

ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto na-

zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità

dei relativi costi

Nella materia oggetto del provvedimento sono stati utilizzati i dati
statistici di riferimento già in possesso dell’amministrazione.
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Relazione tecnica
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 15
maggio 2012, n. 58, recante disposizioni ur-
genti per la partecipazione italiana alla mis-
sione di osservatori militari delle Nazioni
Unite, denominata United Nations Supervi-
sion Mission in Syria (UNSMIS), di cui
alla Risoluzione 2043 (2012), adottata dal
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 15 maggio 2012, n. 58, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 112 del 15 maggio 2012.

Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alla missione di
osservatori militari delle Nazioni Unite, denominata United Nations
Supervision Mission in Syria (UNSMIS), di cui alla Risoluzione 2043

(2012), adottata dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Viste le risoluzioni 2042 (2012) e 2043 (2012), adottate dal Consiglio
di sicurezza delle Nazioni Unite, rispettivamente, il 14 aprile 2012 e il 21
aprile 2012;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni
volte ad assicurare la partecipazione italiana alla missione di osservatori
militari delle Nazioni Unite, denominata United Nations Supervision Mis-

sion in Syria (UNSMIS), di cui alla citata risoluzione 2043 (2012);

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione dell’11 maggio 2012;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri
degli affari esteri e della difesa, di concerto con i Ministri della giustizia e
dell’economia e delle finanze;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Partecipazione italiana alla missione UNSMIS)

1. È autorizzata, a decorrere dal 14 maggio 2012 e fino al 31 dicem-
bre 2012, la spesa di euro 826.686 per la partecipazione di personale mi-
litare alla missione di osservatori militari delle Nazioni Unite, denominata
United Nations Supervision Mission in Syria (UNSMIS), di cui alla riso-
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luzione 2043 (2012), adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni

Unite il 21 aprile 2012.

2. Al personale che partecipa alla missione di cui al comma 1 si ap-

plicano:

a) l’articolo 3, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 9, della legge 3 agosto 2009,

n. 108; l’indennità di missione è corrisposta nella misura intera incremen-

tata del trenta per cento, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e

alloggio gratuiti, calcolata sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia

Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman;

b) l’articolo 5, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 30 dicembre

2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio

2009, n. 12, e l’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge

4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29

dicembre 2009, n. 197.

Articolo 2.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del pre-

sente decreto, pari a euro 826.686 per l’anno 2012, si provvede me-

diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13, ri-

ferita, quanto a euro 475.983, alla spesa media annuale corrispondente

alla riduzione di personale e, quanto a euro 350.703, alla riduzione in

pari misura delle spese di funzionamento relative al supporto logi-

stico.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 3.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-

tato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 15 maggio 2012

NAPOLITANO

Monti – Terzi di Santagata –

Di Paola – Severino

Visto, il Guardasigilli: Severino
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